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arte e dintorni

ACQUARO Ormai è un’istituzione, ma-
stro Peppino Luzzi, il settantottenne falegna-
me di Acquaro che, da qualche anno, ha de-
ciso che il tempo della sua pensione doveva
essere impiegato nel suo hobby preferito: il la-
voro nella sua bottega artigiana dove, in un
ambiente simile a quello di
99 anni fa (quando il padre
Vincenzo, nel 1910, aprì la
falegnameria), trascorre le
proprie giornate a ricostrui-
re oggetti del passato realiz-
zati in legno lavorato a ma-
no. Ore ed ore di lavoro,
creatività viva, alta perizia,
passione per il proprio mestiere, voglia di fa-
re ancora intatta, un pizzico di orgoglio ed
una precisione che rasenta l’incredibile, sono
solo alcuni degli ingredienti sapientemente
miscelati in ogni sua creazione che, una vol-
ta ultimata, egli stesso confessa di aver diffi-
coltà a convincersi che sia promanata dalle

sue mani, tant’è la pregevolezza di ognuna di
esse. Come nel caso dell’ultima creazione, rea-
lizzata in 3 mesi d’intenso lavoro, un palco in
scala con tanto di cupola che fa da cassa ar-
monica, leggio, scaletta e ringhiere abbellite
da piccole arpe, perfetta riproduzione di quel-

lo su cui, ancora oggi, rara-
mente, è possibile vedere suo-
nare le bande musicali nelle
feste di paese. Un’opera che
suscita l’incanto dei passanti
che, transitando davanti alla
sua bottega, si fermano ad
ammirarla. Ora che è termi-
nata, andrà ad aggiungersi al-

le precedenti realizzazioni esposte nella sua
abitazione, ormai trasformata in vero e pro-
prio museo in cui, il libro degli ospiti testimo-
nia centinaia di visite di paesani e non, emi-
grati e turisti e persino scolaresche, cui lui fa
da “Cicerone”, spiegando il funzionamento di
quegli strumenti (telai, presse per l’olio, for-

ni a legna, segherie, oggetti di uso quotidiano,
giochi e trottole, palmenti per fare il vino, mi-
sure di capacità, mulini ad acqua ed oggetti
sacri, come il rosario, di quelli per pregare,
della lunghezza di 8 metri per un peso di 10
chili, i cui elementi, una settantina, sono sta-
ti lavorati uno per uno al tornio da lui stesso
realizzato) e l’ambito di utilizzo nelle vita del
passato. In questi anni tante sono state le pro-
poste per esporre i suoi “gioielli” in scala in
manifestazioni svoltesi in ogni angolo della
Calabria, da San Costantino Calabro a Cardi-
nale (Cz). Addirittura, pare che un grande im-
prenditore tessile del nord, gli abbia proposto
di realizzare un telaio da poter esporre nel-
l’atrio della propria azienda. Ci sta pensan-
do. Nel frattempo, quest’uomo, per l’impor-
tanza che riveste il suo impegno nel far cono-
scere alle nuove generazioni le loro radici, an-
drebbe proclamato patrimonio calabrese del-
l’antica civiltà. Ed in paese sono in molti a ri-
tenere che le istituzioni, a partire dal Comune,

debbano interessarsene, magari creando una
vera e propria mostra permanente che raccol-
ga i lavori di Mastro Peppino, affinché, quan-
do lui tra mille anni non ci sarà più, gli stessi
non vadano dispersi e possano rimanere ed
essere ammirate da tutti nei secoli.

lavori pubblici

Una piazzetta da riqualificare
Al via l’ammodernamento di “Zuppone Strani”

PIZZO Un altro cantiere sarà
presto aperto a Pizzo. Sono stati in-
fatti aggiudicati i lavori per la ri-
qualificazione della piazzetta “Zup-
pone Strani”,
adiacente alla via
Nazionale. L’im-
porto dell’inter-
vento, finanziato
con fondi di bi-
lancio comunale,
ammonta a
100mila euro. La
zona sulla quale si
andrà ad operare
è da molti anni
abbandonata e
per tale motivo
non funge nean-
che da luogo di ritrovo per i nume-
rosi residenti che popolano le case
popolari poste nelle vicinanze. Es-
sa, a parte il giovedì mattina, gior-
no di mercato settimanale, viene
prevalentemente usata come par-
cheggio, oppure come una sorta di

campetto di calcio dai ragazzini del
posto. I lavori di riqualificazione
prevedono la rimozione del vecchio
manto bituminoso e la posa di pia-

strelle autobloc-
canti e cordoni
in calcestruzzo.
Inoltre, saranno
sistemate delle
ampie foriere
così come sarà
riammodernato
il sistema di illu-
minazione. Tra
gli altri interven-
ti è prevista an-
che la creazione
di una zona
d’ombre con

piantumazione di sempreverdi,
nonchè l’installazione di panchine,
di una fontana ornamentale, di un
palchetto in muratura per le picco-
le manifestazione di intratteni-
mento e di giochi per bambini.
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La sede del Comune di Pizzo

Festa grande per Santa Giovanna
La comunità accoglie il simulacro della religiosa dalle origini francesi

SERRA SAN BRUNO La tappa nella cit-
tadina della Certosa del busto reliquiario di
Santa Giovanna Antida Thouret si è trasfor-
mato nell’occasione per riflettere approfondi-
tamente sul senso della religiosità in un tem-
po condizionato dagli eccessi e dai vizi. Serra
San Bruno, dove l’ondata di laicismo è stata
meno intensa che altrove, ha potuto così af-
frontare di petto una questione spinosa e de-
cidere come andare avanti nell’immediato fu-
turo a cominciare dalle questioni impellenti.
Ad accogliere l’arrivo della santa di origini
francesi c’è stata una consistente presenza di
fedeli in piazza intitolata alla memoria di
monsignor Barillari, poi è stata festosa l’en-
trata nella chiesa matrice, salutata dal calore
di tanti giovani che hanno sventolato le ban-
diere con l’immagine della protagonista del-
la giornata ed esposto uno striscione a lei de-
dicato. Dopo il monito del parroco don Gerar-
do Letizia, che ha spiegato che «la religiosità
è anche un istituto dello spirito», il sindaco
della città Raffaele Lo Iacono ha ricordato la
storia di Giovanna precisando di essere rima-
sto colpito dalla «sua precisa devozione e dal
suo modo di incontrare Dio attraverso la ca-
rità». Quindi le considerazioni sono scivola-
te sullo stato dell’asilo “Chimirri”, «nato per
l’impegno del senatore Chimirri e gestito dal-
le suore della Carità, grazie alla dedizione che
le maestre danno ai bambini». Ma, come ha
puntualizzato il primo cittadino, «occorre
adeguare ai tempi questo istituto, che è un
ente morale con autonomia gestionale e fi-
nanziaria». La necessità è dunque quella di
«seguire il vero intendimento dell’istituto e,
sull’esempio di Santa Giovanna, creare una
piccola scuola con la presenza attiva delle suo-
re». Con la celebrazione eucaristica, officiata
dal vicario generale dell’arcidiocesi di Catan-
zaro-Squillace, monsignor Raffaele Facciolo,
si è rientrati nei canoni prettamente religiosi
e la comunità cattolica ha potuto rivivere il
coraggio e il carisma di una ragazza che all’età
di 22 anni ha dovuto fare i conti con le rigidi-
tà della rivoluzione e che è riuscita, per mez-
zo di una determinazione unica e di uno stra-
ripante amore verso Cristo, ad attuare il suo
progetto per aiutare i poveri, nonostante le
innumerovoli difficoltà. Ora, anche nei pros-
simi giorni, proseguiranno gli incontri di suor
Francesca Saveria Mastromatteo con le rap-
presentanze degli alunni delle varie scuole
serresi anche allo scopo di valorizare la figu-
ra di Santa Giovanna.

DEVOZIONE Il busto reliquiario di Santa Giovanna Antida Thouret

Nella bottega di “mastro Peppino”
Viaggio tra i capolavori in legno realizzati dal falegname acquarese

Creatività,
precisione e
orgoglio: il mix
che si ritrova in
ogni opera

Passa la riconversione
dell’ospedale napitino

sanità

PIZZO Dopo aver conquistato le prime pagine dei
giornali e delle maggiori testate televisive per essere
stata una delle maggiori incompiute d’Italia, oltre che
il simbolo dello sperpero di denaro pubblico perpetra-
to per oltre 50 anni, per la struttura ospedaliera di Piz-
zo si apre una nuova stagione. Essa, infatti, sarà trasfor-
mata in “Casa della salute”. Questo è quanto prevede il
Piano sanitario re-
gionale 2007-2009
con il quale la giun-
ta ha dato il via libe-
ra alla riconversione
di ben 10 presidi sa-
nitari dislocati nel-
l’intera Calabria, tra
i quali rientrano ap-
punto Pizzo e Soria-
no. Per quanto ri-
guarda la struttura
napitina, la superfi-
cie utilizzata sarà
pari a 6200 metri
quadri e per tale riconversione è previsto un investi-
mento, a base d’asta, di 7.750.000 euro. Le “Case del-
la salute” fungeranno da supporto per l’ ospedale di ri-
ferimento, che nel caso in questione sarà quello di Vi-
bo Valentia. Otre a ciò avranno un ruolo specifico. Es-
se, infatti, garantiranno nell’ambito di un determinato
territorio la continuità assistenziale sette giorni su set-
te e per 24 ore, le attività di prevenzione, cura e riabi-
litazione, la presenza degli ambulatori delle principali
branche cliniche e di radiodiagnostica, quest’ultimo
dotato di tutti i macchinari essenziali e di ultima gene-
razione, quali tac, risonanza magnetica, mammografo,
ecografo, ecocolordoppler, ed altro. Inoltre, è previsto
un ambulatorio infermieristico ed uno per le piccole
urgenze non afferibili al Pronto soccorso. In ogni “Ca-
sa della salute” è prevista la presenza fissa di un ambu-
lanza 118, un’auto servizio, ed un mezzo per il traspor-
to dei pazienti non autosufficienti. Insomma, se dalle
parole si passerà ai fatti, la struttura ospedaliera di Piz-
zo sarà destinata ad avere, finalmente, quel ruolo spe-
cifico inseguito da tanti anni e che ora sembra potersi
trasformare in realtà nell’interesse non solo della col-
lettività napitina, ma di tutto il vasto comprensorio che
di certo trarrà vantaggi da questa nuova e più ampia of-
ferta dei servizi sanitari. 
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